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IL DIRIGENTE 

Premesso che: 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 135 del 28/05/2026  sono state approvate le linee guida per 
l’adesione ad una o più comunità energetiche rinnovabili per il conseguimento di benefici ambientali ed 
economici per la comunità e l’Amministrazione comunale. 

- l’Amministrazione comunale intende aderire ad una o più comunità energetiche rinnovabili (C.E.R.) al 
fine di fornire benefici ambientali, economici e sociali ai propri membri o soci e alle aree locali in cui 
opera, attraverso l’autoconsumo di energia rinnovabile, incentivando la diffusione di impianti a fonti 
rinnovabili, la riduzione dell’emissione di gas serra e l’indipendenza energetica del Paese. 

Visti: 

- la Direttiva 2018/2001 U.E. dell'Unione Europea, disciplina nell'ambito di un quadro programmatico di 
misure per la transizione energetica e la lotta al cambiamento climatico, introducendo la figura della Comunità 
energetica rinnovabile come entità giuridica che prevede una partecipazione aperta e volontaria da parte di 
persone fisiche e giuridiche, pubbliche amministrazioni e imprese; 

- l'art. 8 del D. Lgs. n. 199 del 2021 prevede nell’ambito della Comunità Energetica Rinnovabile, la possibilità 
di realizzare impianti con potenza fino a 1 MW e in particolare supera la limitazione di afferire alla medesima 
cabina secondaria di trasformazione, ampliando quindi le possibilità e limitando alla sola connessione dei 
membri alla stessa cabina primaria; 
- l'art. 31 del medesimo D. Lgs. n. 199 del 2021, che recepisce la direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, il quale individua l'obiettivo 
principale della comunità cioè quello di fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità 
ai suoi soci o membri o alle aree locali in cui opera la comunità e non quello di realizzare profitti finanziari; 



altresì stabilisce che la comunità energetica rinnovabile è un soggetto di diritto autonomo con poteri di 
controllo esercitato solo da persone fisiche, PMI, enti territoriali e autorità locali, ivi incluse le amministrazioni 
comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, quelli del terzo settore e di protezione ambientale 
nonché le amministrazioni locali contenute nell'elenco delle amministrazioni pubbliche divulgato dall'Istituto 
Nazionale di Statistica secondo quanto previsto all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
che sono situate nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti per la condivisione; 
- la Legge regionale 28 novembre 2022, n. 42 “Promozione e sostegno delle Comunità energetiche rinnovabili”, 
che ha promosso l'istituzione di comunità energetiche rinnovabili  per la creazione di nuovi modelli di economia 
sostenibile basati sulla generazione distribuita, sul consumo consapevole di energia e sul contrasto alla povertà 
energetica, nonché come efficace contributo al conseguimento degli obiettivi del “Green New Deal Europeo”; 
- il D.M. n. 414 del 7.12.2023 con cui il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha adottato 
disposizioni,  ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. 199/2021, che stimolano la nascita e lo sviluppo delle Comunità 
energetiche rinnovabili e dell'autoconsumo diffuso in Italia; 
- il decreto direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 22 del 23.02.2024 attraverso il 
quale sono state adottate le “Regole operative per l'accesso al servizio per l'autoconsumo diffuso e al contributo 
PNRR”, 
- l'art. 11 del Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza energetica 7 dicembre 2023, n. 414 e l’art.11 
dell’Allegato A alla delibera 727/2022/R/eel) dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente; 
 

Visto: 

- lo schema di avviso pubblico, allegato A) alla presente determinazione a farne parte integrante, per la 
manifestazione d’interesse da parte dell’Amministrazione comunale ad aderire ad una o più comunità 
energetiche rinnovabili per il conseguimento di benefici ambientali ed economici per la comunità e 
l’amministrazione comunale; 

Dato atto che le funzioni di Responsabile Unico del Progetto (RUP), per tutto quel che attiene alla 
procedura in oggetto, sono svolte dal sottoscritto Ing. Mauro Badii, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 
36/2023 

Visto il parere di regolarità tecnica di cui all'art. 49 del D.lgs 267/2000 risultante dal prospetto 
allegato al presente atto; 

Ravvisata la propria competenza all’emanazione del presente atto, giusto Decreto Sindacale n. 36 del 
11/06/2025 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Settore IV; 

Dato atto di aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non trovarsi quindi in posizione 
di conflitto d’interesse; 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa: 

1) di approvare lo schema di avviso pubblico, allegato A) alla presente determinazione a farne parte 
integrante, per la manifestazione d’interesse ad aderire ad una o più comunità energetiche 
rinnovabili per il conseguimento di benefici ambientali ed economici per la comunità e 
l’amministrazione comunale stessa; 

2) di stabilire che l’avviso della manifestazione d’interesse in oggetto dovrà essere pubblicato per trenta 
giorni sul sito del Comune; 

3) di dare atto che le funzioni di Responsabile Unico del Progetto (RUP), per tutto quel che attiene alla 



procedura in oggetto, sono svolte dal sottoscritto Ing. Mauro Badii, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 
n. 36/2023; 

4) di dare atto che la presente determina non comporta spese per l'amministrazione comunale; 

5) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 
l’articolo 147 bis del D. Lgs. 267/2000; 

6) di dare atto che è stata verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non trovarsi quindi in 
posizione di conflitto d’interesse; 

7) di dare atto inoltre che la presente determinazione sarà pubblicata così come disposto dal D. Lgs. 
33/2013 ed ss.mm.ii., nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale 
del Comune; 

8) di incaricare dell’esecuzione del presente atto il Servizio Ambiente. 

Avverso il presente provvedimento è possibile il ricorso al TAR Toscana entro 30 gg. dalla data di scadenza 
della pubblicazione all’albo pretorio del Comune di San Giuliano Terme, nonché esperire gli altri rimedi 
amministrativi previsti dalle vigenti disposizioni normative. 

 
 

Il Dirigente 
Mauro Badii / ArubaPEC S.p.A. 


